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ALL’EMINENTISSIMO PRENCIPE** 
IL SIGNOR CARDINAL 


d vn chiariamo nome di Prencipe Mecenate . , 
Certo non lo Japrebbe fperare piu gloriofo dell" 
E st e ns e dato al mondo per proteggere (ef il - 
lujlrarc i più dotti ammirati ingegni . onde io 
come particolare fieruitoredi V.Em : precorrendo 
le voglie communi prendo ardire porger l'ojftquìo 
di tutti fC mio /opra gì altri rijlretto in quello piccai 
fegno della mia diuotione , e fieruitù che con tutta 
la mia famiglia proferiamo k P. E min* e Sere nifi- 
ftma fua Cafa . Degni fi Eminentissimo Prencipe 
con l ampie^Zja dell'animo con che abbraccia le^> 
dotte M ufe che al fino fieno fi ricouran i , riceuere 
ancona quella debole dimoflratione della mollai 
bravi* ) che hò dipromouere lofifiquio mio verfio 




A nobile Giouentù Eminentìfifi- 
mo Prencipe ? che nel Romano 
Seminario s alle u a alli fìudij 
di P allade , non deue compari . 
re alla publica luce in Tragico 
ammanto fienz^a la Corona lj 
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intanto Padrone , che mentre con occhio beni- 
gno farà ricevuta dalla fua magnanima cortefin 
intenderò bene, che in quella hauerà gradito lof- 
feruanzn del mio cuore y con che me le dedico per 
Jeruitore baciandole riuerentemente il [acro lembo 
della porpora. In Seminario Romano àdllà. 
é Gennaro t6^6. 
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Detto tifs. (g; obligatifs • Senatore . 


ts. 


Ciuftiaiano Montccuccali . 


N O M I; 

de signori 

recitanti. 

^, WwtW , o ronpeoTuigoU.' 

T.® f deJ ® edefifno Operatore. Mario Spino!» . 

Teof,n e Rcginafis| . u ° ]adciRè 

di Armenia. Domenico Buffl, 

Santabareno il primo delli C6- 
figl'eri dell’Imperatore FU, PP° Coiro • 

oi«™ Wtó0 dclrimee _ viriinio<lcAmtìi; 

TC £,%,T' :d ' ,r 'to'™ Buone Gallone. 

CreooKScoer^e della Canai. F „ JiamdoRa ^ 

a^reoMaehodi Camera di dormono. 

F,, «f figlio dell’ Ambafciadore 
della Regina d'Armenia Re- Roberto Acciaioli, 
fidente in Coree. 

Mctrodoro Secretano di Teo- 

fane , & eccellente nella Pie- Pietro Paolo Federici» 
tura.,. 

°« ft Ji clfc4 ‘ Klto<lihl - Giuftntano Montecuceoli. 

• figlio di Teona Nuntio Maffimiliano Raggi 

-toope Snidano. = Moro Noe- Andino Co.npagai . 

Sargcntc Nuntio Gio Buctifta Parifiano • 

-V"»* . A i Ciò. 


ri ? 


Cinque Ambafciadori delle Cationi , che fono. 


D’ItaHa 

Di Sicilia . 
Di Grecia 
Di Paleilioa 

Di Troadc 

* • 


tJÈ- 

Ferdinando Raggi « 
Gio. Bardila Fanfiani. 

•» •' »** 

Franccico Rofli- 


Carlo Sozzifanti, 

r -T 

Leone Strozzi • 


entreranno nel Ballo* 


Antonino Compagni 
Carlo Sozzifanti . 
Filippo Coìto. 


Leone Strozzi ■ 
Nicolò Acciaioli • 
Roberto Acciaioli. 


La Scena fi rappreicnta nella Città di Coilantinopoli . 
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DEL LEONE 

TRAGEDIA. 

lOgKfi A S I L I O Macedone Imperatore che regnò nel- 
f Oriente nell’anno di noftra falote 880. hebbe 
Vi due figli , Leooe , e Coftantino • Coftantino an- 
fSR dando con l’armata per mare alti Satinimi luoghi 
di Gerufalemme pati naufragio hauèdo.però fae- 
■ to voto di feruire fconofciuto al Santo Sepolcro 
tre anni, fì Tatuò con Orette Tuo fratello di latte. Leone già di- 
chiarato Cefare dal Padre, apparecchiaua le nozze per ifpofaro 
Teofane Regina d’Armenia, la quale haueua liberato col Tuo etter- 
ato dalTaÌTedio degli Sciti, che quali il Regno tutto gl’haueuano 
occupato doppo la morte del Padre . In tanto Santabareno che 
benché lotte occultamente di Setta Manicheo , e fattucchiaro » fi 
fpacciaua aH'Imperacore per huomo Santifsimo , echehaueua_j 
lumi, e riuclationi celefti,anzi quali à Tua intercefsionegl'haueua 
fatto vedere con magiche fantalme Cottantino creduto gii affo- 
gato , e cosi s'haueua guadagnato la grada di Baiilio in modo» 
che in Corte era il primo doppo Cefare . Quelli vedendo cho 
Leone palefementc lo chiamaua Hi ppocrira, e Stregone, gli ordi- 
fee frode mandando fegretamente ad affrettar Teofane partita., 
già d’Armenia per Cotta ntibopioji à celebrare le nozze che Te no 
venghi velocemente, fe brama di trouar viuo Leone . Se ne vola 
sii le potte la Donzella traucttita da Soldato à Santabareno, dal 
quale le vien p? r fuafo che porga à Leooe vn cotcllo.che diccfle cf- 
ferle miracolofamcnte peruenuto perche andando à caccia lo 
porti feco nafeofto in vno ftiuale ( ettendo prohibite l’arme corte 
quandol’Impcratore vfciuaà Caccia) Facilmente retto perfua- 
fa la Donna, 8 t etteguìil configli o fenza manifeftare l’Autore di 
quello, hauendoglelo probi biro Santabareno • Dall altra banda., 
i I medefimo Santabareno di ad intendere à B afillo come Coftan- 
tino gii morto tre anni prima comparlogli in vilìone mentirgli 
oraua, gl'haueua riuelato che Leone machinaua la morte al Pa- 
dre qua:. do vici tte alla caccia, e per contrafegnogli troucrcbbc 
vn coltello auuelenato in vno ttiuale. Crede li afilio alle colori- 
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te bugie » e molto pii! ne refiò perfuafo,e certo, doppo che riero* 
oò if coltello» onde entrato nelle furie poco mancò che non recì- 
dette il Aglio innocente, finalmente ritornato Coftancino dal San- 
to Sepolcro, è violentemente condotto in carcere da Santabarc- 
bo per eflcr vccifo.col fratello : Ma Orette poco doppo ancor cf- 
fo arriuatoall'Imperatore l’auifa del r : comodi Cottane ino » oa- 
d ' egli s* accorge della frode di Santabareno, e credendo i figli gii 
efiinti amaramente li piange. Siritrouanoperò viui, eianiper 
opera di Teofane con vn immenfo eccettodi allegrezza doppo 
fomma mi feria . Onde quella Tragedia è di quella fpccie chc_* 
Ariftotcle nella fua Poetica al capo ij. chiama Seconda delle* 
rauu luppate.cdiceda molti chiamarli pria, a, ebeti pare ad al- 
cuni che racchiudi in fe tuttala perfettionc della prima fpccio» 
che fi termina nella fola mutationedi flato felice in infelice t 
11 fondamento dellTttai ja fi potrà vedere appretto Zonara , 6c 
altri Scrittori Greci, e vien riferito dal Cardinale Baronie nel to- 
ma decimo dclli fuoi annali.. 


PRO L 6 G Ó 

GENIO DE L SEMINARIO ROMANO 
Poèfia^ Iftorhj , Fama, Europa. 


AT T O-P R.I-M Oi S C E N A PR I M A. 
Oletrto , San rabareno . - 

O Letrio accende Sanrabareno à toglierli d’auanri il Prenci.- 
pe Leone. Santabareno ^accenna il modo, che vuole-,, 
in ciòcenercdicendoH d'hauer mandato ir liete , d ! Tcofanc Si- 
gnora deU’Armenia die veniua per ifpolarficon Leene , perchb - 
Ja riempifTe di timori di frodi tramate contro lofpofo . 

S C E N A S EC OND Ai. 

Filete, Santabareno. 

R itornato .Filete da .Teofane , che ricrouò'i'n ‘viaggio per r 
Conflantinopob , racconta d Santabareno Tangofcie di' 
quella Principcfla alla oouella delle frodi , e come farebbe torto • 
Tenuta in quella maniera, che potrebbe cfendoS ammalato di . 
ppdagxa lo Zio, che la conduccua, ■ ; 

S-C E N A T ER Z A.. 

Bali li o , Leone , Ambafciadori delle Nationii 

I Principali Ambafciadori vengono con vari ; pi efenti i Leonc- 
gii dichiarato Celare, e li rendono vaflajlaggio . 

SCENA Q.VAR.TA,. 

Te< fané , Mctrodoro'. e poi Filete . 

T Eofane vcrtita da foldaro viene in Conftantìnopoli con M e- ■ 
trodoro fuofegreiario,e ricercando di Santabareno ■’bii 
contezza da File te, c parte per ritrouaile.- 

SCE- 
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Jf 


S C B iU QJ I TA. (Tir 


.Leone , Clearco , Teona . 


1. 


Onfulta Leone con li fuoipiù fidila maniera di mandar via 


C < ... 

di Corte Santabareno. 

SCENA SESTA. 


Teofaoe , Santabareno. 

T Eofaneli fenopre chi ella Sai Santabareno , dal quale vie- 
ne perfuafacon frode couertadi fanciri.che dia vn cestel- 
lo al Tuo fpofo Leone » il quale debba nafeondere in vno de Tuoi 

ftiuali quando vi icacciapcr difenderli daU’tnfidic gii tefe con- 
tro eflò. 

Primo Intermezzo fari in lode dell'Eminentiffimo Cardinal 
GIROLAMO P A NF ILIO .Zio di, Noftro. Signore ac- 
cennandoli gl’antichi benefici; fatti al Seminario Romanomel tc- 
po che ne fù Protettore « 


ATTO SECONDO. SCENA PRIMA. 
Teofane .Leone. 

T Eofane prefenta ti coltello i Leone, e li perfu adc che l'afc fi- 
da nello ftiualc quando vi i caccia perche fi difenda da^ 
Congiura occulta, e che per maggior difefachicggadali’Impera* 
.tore che fi a fcarceratoCreonre fuoamicifsimo. 

SCENA SECONDA. 

Teo^tne , Santabareno , Olerrio . 

H Auendo intefo Santabareno da Tcofaue come Leone haue- 
4>a prefo il coltello d' configlio, s’accinge a ingannare 
J’Imperatore. 

SCENA TERZA. 

• | ’ Vi pt “ ^ '»•«*■ V* 

S Antabareno finge all'Imperatore, che lifia comparfa l’anima 
•gloriola di Conlhotino .Secondogenito dell’Imperatore, e 

che 
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che da quella (ia Rato fpioto adauifarlo come Leone li tramaua 
la morte. e per Agno gli troiurcbbe vn coltello auué!euatoin_. 
vno Aiualc.eccu arce 1 induce 4 ferma credenza di tal fcclcrag- 
gino* . ■ 

SC£NA Q.VARTA. 

t 


Pelerò, Teona.. 

D Oue ndo partire l’armata maritima per Sicilia per conduruf 
il nuouo Goueruatore, Peioro fii fretta alla partita a 

, ,i . ■ 

SCENA Q^Y I N T A. ^ 


Leone , Teona , Peloro, Legato di Sicilia-. 

E Sfendo rimelfo dairimperatore à Leone che prouedeflcla.*- 
Sicilia di nuouo Gouernatore* Lgli propone al Legato; San-., 
ta bareno, cglidicc che lo proponga all'imperatore • 

SCENA SEdTA. 

?-• ■ . ••<»,«. ■ L ' . L ■ Ì- 

Teofane,. Metrodoro.. 

I Ntimatafi la caccia dall'imperatore, fiprcparaTeofaneper 
andar ui comefefoflc figliuolo di Metrodoro .. 

SCENA S E T T I M A. - 

Bafilio, Leone, Legato di SiciIia,Creoncc, Teofane . 

S I radunano perla caccia L’Imperatore trouanellifiiuaiidP 
Creonte , e di Leone due coltelli , s'infienfce.e poco meno,, 
che condannili morte Leone «intercede' alla fine Teofane chie- 
dendo tempo di poter andarci, darne a uifo alla ipofache veniua. 

% ni- 

Secondo Intermezzo, fi vedrà celebrare il pofleflo che prefe» 
Noflro Signore uelprintipiodcl fuo Pontcficato. 


ili ■. r i. ' i ff qgi a» r i 

ATTO T^RZ O* S C E N,A, P RIMA. 
Teofane, Metrodoro» 

P iange Teofane la lutatura dell* quale fi tende m colpa, e : 
pcuiaà qualche rimedio. 

SCEr 
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SCENA SECON D*A.' 






{Clearco » Teofane , Merrodoro . ^ 

C Inarco informato già daFiletc di ciò ch’era pattato tra_i 
SantabAreno , eTeofaue offerifee l'opera foa io aiuto di 

SCENA TfiAZA. 

Santabareno , Oletrio . 

H Auendo vitto Santabareno che la prima furia dell’Imper»- 
tore non era feor fa alla morte di Leone • Teme che Teo- 
fane feoprendo il fatto non liberi lo fpofo, e cosivi cercando 
qualche modo per ridurre in prigione Teofane. 

SCENA Q_V AR T A . 

Teofane , Clearco , Mctrodoro. 

T Eofaoe prende rifolurione di fcOprirfi allTmperatore.onde 
Clcarco vi i chiamarlo i fuo nome per parlargli in difparte 

SCENA EVÌNTA. 

Imperatore» Teofane . affiftono, Metrodoro, Clearco. 

T Eofane fi dichiara chi fia attemperatone , nulla feoprendo 
circa Sancabaeeno ,.folo finge effer cosi venuta peflo fpa- 
uentod’alcuoifegni ,• vien confolata dall'Imperatore perlapro- 
mefla di darle per fuo fpofo vnmporc figlio della forella,moftra_» 
ella di accettarlo, e gli chiede graria d’entrare incognita in carce. 
re per render 4 Leone li pegni dclmatrimonio prometto , il che*, 
gl’è concetto da Celare. 

S C E N A SES T A- 
Teona , Santabareno . 

V len-Teona per{difénder Leone appretto Cefere; ma rte viene 
diftornato con finte ragioni . 

lm -<CENA'SETTIMA. 

Leone » Clearco'. 

L Eooe vfcìeòincogmco di prigione per inganno amicheuoleJ 
di Teofane, e Clcarco crede che per ordine del Padre fia.» 

man- 
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minino di nafcoffo aH'efferciro inori della Ciìti lontana e li rac- 
conta Clearco, & i quella volta s’inuia. 

Li Terrò Intermezzo efporrilaprima crcatione de ' Sia n ori Car- 

§ durali fatta da Nofiro Signore. * ^ 


AJTO Q^V ARTO» S C E N A PRIMA. 

i' 

» Imperatore, Sànrabareno. 

il C Antabareno da ad intendere all’Imperatore» che il Generale 

O Teona e federato tutto vogliono difendere Leone. 

SCENA' SECONDAI 

San*abareno, Imperatore, Oletrio. 

j, **V.Letrio di auifo U Celare come io carcere in Idogò di Lfco- 

ne himiouaco Teofane, che inrrcpidamcnte fi gldriaua-*^ 
haucrlo già liberato 

S C.E N A T ER. ZA.. 

u, Imperatore, Teofinc, Sartabarcno . 

Ondotta Teofane alla prcict za dcll’iinprratore liberameli-- 
tc accufa Sanrabareno, e fi pregjad’iiaucr liberato lo fpofó 
non però vuol dire doue fia ito • Oude infieritoli l'Imperatore fi* 

1 fl Condurre in Palazzo pjrr tormentarla. 

*• - » . j 

6 SCENA QVAR TAì 

Filete , Merrodoro: 

R Acconta Filerel'aliegrezzc fatte dall’cflcrcito di! Leone ini > 
condono da Clcarco. 

l 

»CE N A EVI NTA.. 

Enfebio paggio del Bè , Filete , Mt trodorov • 

V N fanciullo fagrimantefe n't fcepei fuggire la viftamfcWPj- 
Me» « così racconta quel che l‘i t-fto circa Teofane , 

*. SC.&* 
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SCENA SESTA. 


M 


Teotane , Merrodoro , Oletrio . 

T Eofane. ritorna in carcere icntcnrtiata à morte dalllcrpera- 
tore ria più inferocito . 


SCENA SETTIMA.. 

Leone . Teofane » Oletrio , 

L Eone Inte fo il pericolo di Teofane da Filete, *iene con gente 
armata per liberarla» à cui s'oppone Oletrio . 

SCENA OTTAVA. 

C Hiamato al tumulto l'Imperatore, e vedendo che Leonej 
s'apparecchia di liberar Teofane anche per forza comanda 
che fìa rraficta.con wn pugnale; onde Leone butta l'arme , e fi ren- 
de prigione al padre , da! quale è mandatocon la guardia Impe- 
riale dentro il palazzo, e Teofane liberata . 

SCENA NONA . 1 

Nuntio ^Imperatore , Santabireno . 

E ’ Auifato Ccfare che l'eflercito , e la Città ftaua in tumulto 
volendo la Hberatione di Leone. Godeva egli mcdefiajo 
per acchetare quel bisbiglio, e dà ordine à Santabarcno di rime- 
nar Leone in Caflcllo . 

Quarto Intermezzo mofirerà la Tpeditione maritima fatta.» 
contro il T ureo da Noftro Signore . 


ATTO Q VINTO. SCENA PRIMA- 

Santabareoo » Leone, Eufebio, Oletrio .Conftantino. 

M EntrcSantabàreiio rimena m'Rocca Leone , Oletrio viene 
con ordine dall'Imperarore che fubito fra v^^ifo il figlio» 
in. quello ritorna Coflantino fratello nu'norc di £f$»e;giàcif#' 

> Ilici. • ■ 
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duro fommerfo in vn naufragio, e riconofciuto col fratello , c per 
violenza di Santabarcno condotto m prigione col aicdefimo Leo- 
® no. 

SCENA SECONDA. P 

Teofan^j Metradòto, Filece. 

T Eofane inconfolalnle per la nuoua fentenza data contri 
Leone non Ir può (laccare dalla vifladclla prigione. 

K 

SCENA TERZA* 

Tedine . Merrodorb, Filete» Etiope . 

V iene vn fthiauo Etiope mandatoda OJetrio per entrare jft. 
prigione » ma Teofane dandoli le Tue ricche vedi’ , ecarf*' 
k candolo di promeffe lo manda fubìto in Armenia vedendoli e(Ta_. 

® l'iiabiro clf quello, e tingendoli la faccia entra in vccedcU'Etiopfr 
i nella prigione. 

SCENA QLV A R. T A : 

Inaperatore, Teona,Ore(U. 

R itorna l'Imperatore hauendo gii racchetato il rumulro.itu. 
tanto viene Onde fratello di latte di Codantino creduto- 
ir ancor tifo affogato in mare, dal quale intende Celare che fuo fi- 
li gliuolo Codantino viuc, c già fìdin Conftantinopoli per la qual, 
nuoua s’accorge delle bugie dette da Santabarcno , e cosi mandi 
Tcona in carcere à liberar Leone . 

SCENA Q_V I N T A.. 

» Imperatore xTcona,Eufcbio.. 

| rp Eona di nuoua à Celare cheli è già efseguira la fentenza in. 
X carcere contro il Frencipe , gli conduce Eufcbio , il quale.» 
racconta all'Imperatore 1'arriuo di Codantino, e come fùprefo, 

X e condotto da Santabareno per effer decapitato inAeme con Leo* 
ne in vna le greca danza della prigione ; dond’ era vfeito il Mini' 
f goldo con la fpada infanguinata. hauendo gii vecifo i Prencipi, al- 
la qual nouclla l'Imperatore aceibiffimamcntc lì duole. 

SCE* 
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SCENA SESTA 
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Imperatore » Teofane . 

T Eofane vfcit? io fornad‘fcti<,pe fi palefa lauandoG il vifo, e 
racconta come entrata nella ft-tnza per uccider i Prencipt 
per ordine diSancabareno inalzata la l^ada l.haueua francatalo. 
praSantabareno, e tagliatoteli collo > & 'indi vfcna haui.ua falla- 
mence fparfo cflerfi eileguiu UgioGttu contro Leone . 

SCENA SETTICA. 

f 

Imperatore , Teofane, Leone , Conflan tino. 

I Prencipt abbracciano il Padre » cfifiqucil', allegrezza che dcoe 
recare cosi impromia /elicici. 


